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 0604 Monteleone di Spoleto (PG)
Comune di Monteleone di Spoleto

Provincia di Perugia

Corso Vittorio Emanuele II, n. 18 06045 Monteleone di Spoleto (PG)
                 Tel. 0743-70421 Fax. 0743-70422      
Email: comune.monteleonedispoleto@postacert.umbria.it
Ufficio di Segreteria

Area Tecnica ad interim

Prot.Inf.Segr.20.18

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E REALIZZAZIONE DEI RELATIVI INVESTIMENTI

(art. 34, comma 13 D.L. 179/2012, ora art. 34, comma 20 L. conversione 221/2012).

DOCUMENTO ISTRUTTORIO ESAME DELLA PROPOSTA SULLA GESTIONE INTEGRATA

Con nota pervenuta in data 11.11.2016 registrata al protocollo al n. 3293, la Ditta ENERSTREET s.r.l., ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.lvo n. 50/2016, ha avanzato proposta a questa Amministrazione, per il tramite dello strumento giuridico della finanza di progetto nei servizi, per l’affidamento della concessione degli impianti di illuminazione pubblica dei Comuni di Ferentillo, Monteleone di Spoleto, Sant’Anatolia di Narco e Scheggino, inviando i seguenti elaborati:

a) Istanza di presentazione ed elenco elaborati;

b) Progetto gestionale e manutentivo;

c) Relazione tecnico descrittiva e analisi costi benefici;

d) Bozza di convenzione;

e) Piano economico-finanziario;

f) Dichiarazioni;

Con successiva nota trasmessa al Comune di Scheggino la stessa ha trasmesso le modifiche e integrazioni richieste dallo stesso Ente ad esito del primo esame della documentazione presentata;

L’ipotesi di gestione del servizio di pubblica illuminazione presentata risulta ascrivibile alla concessione di servizi mediante l’istituto della Finanza di progetto che si differenzia dall’appalto per il “rischio operativo” che, nel contratto di concessione, deve necessariamente essere allocato sul concessionario, mentre nel contratto di appalto rimane in capo all’Amministrazione. 

La caratteristica principale della concessione, ossia il diritto di gestire un lavoro o un servizio, implica sempre il trasferimento al concessionario di un rischio operativo di natura economica che comporta la possibilità di non riuscire a recuperare gli investimenti effettuati e i costi sostenuti per realizzare i lavori o i servizi aggiudicati in condizioni operative normali, anche se una parte del rischio resta a carico dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore. 

La concessione proposta dal promotore è una c.d. “concessione fredda” che si caratterizza rispetto alla concessione calda per il fatto che il corrispettivo viene pagato al concessionario direttamente dall’Ente concedente invece che ricadere sull’utenza. 

La materia è disciplinata dall’art. 183, c. 15 del nuovo Codice dei contratti pubblici il quale prevede “Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il piano economico‐finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione...Il piano economico‐finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui al comma 17, dalla cauzione di cui all'articolo 103, e dall'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro il termine perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine l'amministrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la sua approvazione. Se il proponente non apportale modifiche richieste, la proposta non può essere valutata positivamente. Il progetto di fattibilità eventualmente modificato, è inserito negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è posto in approvazione con le modalità previste per l'approvazione di progetti; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Il progetto di fattibilità approvato è posto a base di gara, alla quale è invitato il proponente. Nel bando l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il proponente, la presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare un'offerta contenente una bozza di convenzione, il piano economico‐finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le eventuali varianti al progetto di fattibilità; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il promotore esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9.

16. La proposta di cui al comma15, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla concessione, la locazione finanziaria di cui all'articolo 187.

17. Possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici anche per servizi di progettazione eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all'articolo1, comma1, lettera c‐bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153…omissis;

18. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione, si applicano in quanto compatibili le disposizioni contenute all'articolo 185.

19. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 15 e 17, i soggetti che hanno presentato le proposte possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a singoli soggetti comporta l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a condizione che i restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione”.

La disciplina, dettata per i lavori, si applica, ai sensi dell’art. 179, c. 3 dello stesso decreto anche ai servizi, inoltre la fattispecie di concessione proposta è espressamente prevista dalla Legge 6 luglio 2012 n. 94 che ha convertito la cosiddetta prima “Spending review”, ossia il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” che all’articolo 14, rubricato “Misure in tema di riduzione dei consumi di energia e di efficientamento degli usi finali di energia”,  recita:

“1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base delle indicazioni fornite dall’Agenzia del demanio, adottano misure finalizzate al contenimento dei consumi di energia e all’efficientamento degli usi finali della stessa, anche attraverso il ricorso ai contratti di servizio energia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e anche nelle forme dei contratti di partenariato pubblico privato di cui all’art. 3, comma 15-ter, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. L’affidamento della gestione dei servizi energetici di cui al presente comma deve avvenire con gara a evidenza pubblica, con le modalità di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115”. 

Il servizio è attualmente attivo tra le convenzioni stipulate dalla Consip che presenta una forma di gestione diversa. La convenzione Consip “Servizio Luce 3” prevede l’affidamento del servizio di gestione della pubblica illuminazione tramite un contratto di appalto di servizi che non risulta comparabile con lo schema della concessione.

Di seguito si prendono in esame le differenze tecnico-economiche tra la proposta e l’attuale gestione:

1. Gestione ordinaria attuale interna al Comune in amministrazione diretta (con personale proprio):

A. Gestione dei guasti e degli interventi:

Gli interventi, a causa delle poche risorse e del poco personale:

· sono “A GUASTO” e non programmati;

· non hanno una tempistica scandita e costante. 

Comunque, nei casi di pericolo oggettivo gli interventi di messa in sicurezza sono tempestivi: nell’arco di poche ore anche il sabato e la domenica grazie al servizio reperibilità del personale.

Nei casi di malfunzionamenti di interi impianti, il primo intervento, non sempre risolutivo, avviene nella giornata lavorativa.

Nei casi di sostituzione lampade, l’intervento del Comune è imprecisabile (può variare da poche ore a qualche giorno) a causa dello scarso magazzino, della difficoltà ad ottenere fondi (impegni in dodicesimi fino all’approvazione del bilancio, capitoli di spesa scarsi) e delle difficoltà oggettive di ampiezza del territorio.

In ordine ai costi della fornitura di energia elettrica, attualmente il decreto legge 189 del 2016 ha sospeso la fatturazione ai Comuni del cratere del sisma 2016, e il trend storico dei pagamenti degli anni precedenti è il seguente:

Esercizio finanziario 2015………………………………………………………………... € 56.139,16;

Esercizio finanziario 2016………………………………………………………………... € 38.417,19;

Esercizio finanziario 2017………………………………………………………………... €. 19.890,12.

L’Ente ha previsto nel bilancio del 2018, i seguenti costi:

Costo Energia Elettrica Anno 2017

(Cap. 1330/3 “Illuminazione pubblica – Prestazione di Servizi)…………………………..€.50.000,00.

Nel bilancio attualmente non sono previsti costi specifici di manutenzione straordinaria.

2. Affidamento in concessione del servizio di gestione degli impianti tramite finanza di progetto.

Oggetto della concessione:

· l’esercizio degli impianti di illuminazione pubblica;

· la manutenzione ordinaria, preventiva e programmata degli impianti;

· l’approvvigionamento di energia elettrica per gli impianti;

· la realizzazione di interventi di riqualificazione energetica;

· la realizzazione di interventi di adeguamento normativo;

· la manutenzione straordinaria degli impianti;

· la realizzazione di interventi di adeguamento ed innovazione tecnologica;

· la gestione delle richieste di intervento e centrale operativa;

· la programmazione ed il controllo operativo;

la durata della concessione è di 20 anni;

GESTIONE DEI GUASTI E DEGLI INTERVENTI:

CODICE ROSSO - EMERGENZA (situazioni che possono mettere a rischio l’incolumità delle persone; si attribuisce alle richieste di intervento per le situazioni di imminente pericolo che richiedono l’attivazione del Pronto Intervento) - INTERVENTO ENTRO 1,5 ORE DALLA RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE.

CODICE ARANCIONE - URGENZA (situazioni che comportano gravi interruzioni del servizio -costituite da tre o più lampade contigue non funzionanti- ma non comportano rischio di incolumità per le persone) - INTERVENTO ENTRO 1 GIORNO LAVORATIVO DALLA RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE.

CODICE VERDE - SITUAZIONI NON ASCRIVIBILI A URGENZA OD EMERGENZA-INTERVENTO ENTRO 3 GIORNI LAVORATIVI DALLA RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE.

GESTIONE TEMPI DI INIZIO ESECUZIONE INTERVENTI

Indifferibile - Le attività di messa in sicurezza (soluzioni anche provvisorie atte a mettere in sicurezza e a tamponare il guasto riscontrato) devono essere svolte contestualmente al sopralluogo.

Gli interventi di ripristino devono essere effettuati entro 1 giorno lavorativo dalla data di sopralluogo. Programmabile a breve termine (le lampade spente o guaste rientrano sempre in questa categoria di intervento).

Gli interventi di ripristino devono essere effettuati entro 5 giorni dalla data di sopralluogo. Programmabile a medio termine. Gli interventi di ripristino devono essere effettuati entro 15 giorni dalla data di sopralluogo

Programmabile a lungo termine. Gli interventi possono essere effettuati oltre i 15 giorni dalla data di sopralluogo e comunque non superiore a 30 gg dalla data di sopralluogo.

C. INTERVENTI MIGLIORATIVI:

LAVORI SU QUADRI ELETTRICI

· Sostituzione di tutti i quadri elettrici di protezione e comando e sugli stessi verranno adottati i seguenti provvedimenti migliorativi:

· Impianti attualmente “trifase” verranno trasformati in “monofase”

· Nei nuovi quadri saranno installati dei dispositivi termo-magnetico-differenziali dotati di funzione di autotest

· I quadri degli impianti di maggior importanza verranno telecontrollati

· Almeno tutti gli impianti nei quali l’impianto di terra non è “equipotenziale” verranno convertiti in classe II di isolamento

· Verranno mantenute le singole messe a terra dei pali

LAVORI SUI PUNTI LUCE

· SOSTITUZIONE apparecchi/lampade con nuovi a tecnologia LED sul n. 463 corpi illuminanti, di cui n. 32 piatti, n. 21 globi e funghi, n. 164 armature stradali, n. 9 armature d’arredo, n. 27 plafoniere LED già presenti, n. 129 lanterne, n. 8 segna passo e segnalazione,n. 17 proiettori e 19 punti luce attualmente disalimentati;

LAVORI ULTERIORI SU SOSTEGNI/LINEE

· RIMOZIONE di parti di impianto esistenti (sostegni, corpi illuminanti e quadri elettrici)

· SCAVI per la creazione di piccoli tratti di cavidotto e la formazione di basamenti

· POSA IN OPERA di pali, bracci, corpi illuminanti, quadri elettrici e/o loro componenti

· INFILAGGIO di cavi, posa aerea di cavi e corde d’acciaio di sostegno

· Messa in sicurezza elettrica e meccanica dell’intero impianto con schedature certificate periodiche

· MISURE E VERIFICHE ai fini della certificazione e collaudo.

D. SPESA PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO

-  il canone di gestione per il servizio il Comune di Monteleone di Spoleto ammonta ad €. 41.244,00 (1) IVA esclusa all’anno.

- l’importo dei lavori complessivo previsto per il Comune di Monteleone di Spoleto è di €.184.353,00 (2) oltre IVA da eseguirsi nel primo anno di gestione;

E. CANONE DA PARTE DEL CONCESSIONARIO

Il canone per l’utilizzo in regime di privativa d’uso degli impianti da parte del Concessionario è quantificato nella misura del 2% del risparmio atteso sul costo dell’energia elettrica. 

Il risparmio annuo stimato è pari a circa 92.000 (3) euro pertanto la quota annua riconosciuta ai Comuni e pari ad euro 1.788,00 (4)  che attualizzata al tasso del 4, 69 giunge all’importo complessivo di 23.237,00 (5) che potrà essere versata al Comune in sede di stipula del contratto.

ESAME COSTI BENEFICI RISPETTO ALL’ATTUALE GESTIONE.

Con la gestione attuale il Comune sostiene una spesa annua pari ad euro 41.244,00  (6) per i costi del consumo di energia elettrice e manutenzione ordinaria, non sono previsti oneri di manutenzione straordinaria che vengono finanziati quando se ne presenta la necessità, la proposta di concessione prevede un canone annuo a carico del Comune nella misura di euro 41.244,00  (7).

Gli investimenti proposti dal promotore ammontano complessivamente ad euro 184.353,00.

Il canone di disponibilità riconosciuto dal concessionario ammonta a complessivi euro 10.100,00 (8).

Nel complesso il Comune con l’affidamento in concessione, non dovrà sostenere la spesa per gli investimenti, otterrà dal concessionario il canone di disponibilità, sosterrà nel corso della gestione una maggiore spesa di gestione rispetto a quella attuale.

Purtuttavia considerando che:

· La gestione in concessione consentirà al Comune di utilizzare il personale impiegato nella gestione tecnica e amministrativa del servizio per altre attività e conseguente risparmio di spesa;

· La concessione consentirà il trasferimento al gestore del rischio di costruzione e disponibilità dell’impianto; 

· Il Comune non dovrà assumere gli oneri finanziari che sarebbero necessari per il ricorso al credito per la realizzazione degli investimenti;

· I costi di manutenzione straordinaria dell’impianto per la durata della concessione sono a carico del concessionario;

Si ritiene la proposta conveniente per l’Amministrazione e si propone alla Giunta Comunale di:

· procedere all’esternalizzazione del servizio della pubblica illuminazione affidando il servizio di gestione degli impianti in concessione tramite Project Financing;

· accettare la proposta presentata dalla Ditta Enerstreet s.r.l. ai sensi dell’art. . 183 comma 15 del D.lvo n. 50/2016 e il relativo studio di fattibilità presentato in data 11.11.2016 registrata al protocollo al n. 8263 come successivamente integrata;

· trasmettere gli atti al Consiglio Comunale per l’approvazione di competenza. 

Monteleone di Spoleto lì, 22 febbraio 2018.

                                                                            Il Responsabile del Servizio Tecnico ad interim

                                                                                       Dott. Cav. Angelo Vincenzo Grasso

                                                                   Documento firmato digitalmente conformemente al D. Lgs. 82/2005

